
“Ho incontrato un prete accogliente e 
COR-diale, che mi ha ascoltato e che mi 
ha assolto da tutti i miei peccati”. A volte 
confondiamo la cordialità con buonismo 
o faciloneria: in verità nel sacramento 
della Riconciliazione si deve incontrare la 
cordialità del sacerdote, ma si deve an-

dare oltre per un percorso che “segni il 
proprio cuore che bussa al cuore di 
Dio”. 
Nel riconoscimento del proprio limite c'è 
la consapevolezza di un Dio che cancella 
e soprattutto ci trasforma dentro, ci cam-
bia, ci rende nuovi e capaci di misericor-

dia autentica. Nell'incontro col Dio 
COR-diale anche noi veniamo intrisi di 
mansuetudine, umiltà e carità, tocchia-
mo con mano la grandezza della miseri-
cordia di Dio e l'incontro con lui ci fa sen-
tire amati. 
Il sacramento non è solo l'atto in sé, ma 

il percorso che inizia prima con la 
“contrizione” generata dal confronto con 

la Parola di Dio e continua dopo nella 
bellezza del vivere “ad immagine e somi-
glianza di Dio”. Come dice Papa France-
sco, il sacramento della Penitenza “è un 
percorso che rigenera una vita nuova in 
Cristo”, dove man-
suetudine, COR-
dialità ed umiltà 
sono frutti dello 
Spirito che creano 
incontri nuovi. 

Per celebrare bene questo Sacra-
mento io devo: credere che Dio mi acco-
glie, mi ascolta, mi illumina, mi perdona, 
mi guarisce, mi dona un cuore nuovo. 
Inoltre, devo "essere vero" allo scopo di 
preparare il mio domani. Nell'incontro 
personale con un ministro della grazia di 
Dio, io accetto il dialogo per cercare le 
cause profonde delle mie azioni e delle 
mie omissioni. Mi dispongo a questo 
passo domandandomi qual è il mio po-
sto, la mia responsabilità in mezzo agli 
altri, nella Chiesa e nel mondo di oggi. 

I frutti della Riconciliazione sono: un 
sincero pentimento delle colpe commes-
se, il proposito di evitare il peccato in av-
venire, riorientando la vita verso Dio; la 
volontà di riconciliarmi con lui e con gli 
altri; la gioia di riformare l'immagine di 
Cristo nata col Battesimo e offuscata col 
peccato. Trattandosi di una conversione, 
cambia tutto il cammino di fede fatto e 
da portare avanti... Considerando le virtù 
da ricuperare, decido di compiere in pri-
ma persona il bene che dipende da me. 
Avendo riconosciuto la paziente fedeltà 
di Dio che sa accogliere tutti come figli 
amati, sebbene deboli, sperimento una 

grande gioia e una lu-
ce nuova, perché il 
sacramento dà la for-
za (la grazia) di vivere 
secondo il Vangelo.  
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Con la vendita delle primule tenutasi 
domenica 5 febbraio in occasione della 
Giornata della Vita sono stati raccolti: 

■ Appiano € 2374,00 (1245 primule) 

■ Oltrona €   677,00 (333 primule) 

■ Veniano €   506,50 (300 primule) 

Ringraziamo di cuore tutta la comunità e, 
in particolare, tutti i volontari che ci han-
no supportato e che hanno reso possibi-
le la nostra iniziativa. 
 

Il CAV di Appiano 

DOMENICA 

febbraio 

 
Apertura “SPAZIO LIBRI” in via don R. Gerla, 7 
08:30 - 12:30 • 17:30 - 19:00 

LUNEDÌ 

febbraio 

 
ore 21:00 in Chiesa • Lectio Divina: Dio è amore (1 Gv 4,7-16) 
 “Chi rimane nell’amore rimane in Dio” 

SABATO 

febbraio 

 
ore 18:00 in Oratorio • Cammino famiglie 

DOMENICA 

febbraio 

 
ore 15:00 in Oratorio • 3° incontro corso fidanzati 
ore 16:00 presso la sala mons. Crespi • Incontro AC 

DOMENICA 

febbraio 

 
ore 15:00 in Oratorio • Laboratorio di Carnevale 

MERCOLEDÌ 

febbraio 

 
ore 20:45 in Oratorio • Incontro Adolescenti e 18-19enni 

VENERDÌ 

febbraio 

 
ore 18:45 in Oratorio • Incontro Pre-Adolescenti 
 

SABATO 

febbraio 

 
ore 14:45 Sfilata di Carnevale - Ritrovo in via Milano (zona Saati) e arri-

vo presso Piazza Generale Dalla Chiesa, giochi e merenda 

DOMENICA 

febbraio 

ore 10.00 e 10.30 • S. Messa con accoglienza dei nuovi chierichetti  

Durante le messe delle 10.00 e 10.30 consegna del Padre Nostro per 
i bambini di 3ª elementare 

ore 18.00 S. Messa di ringraziamento con la presenza 
di suor Federica. Segue incontro con i giovani 

ore 15:00 in Oratorio • Pomeriggio di animazione con laboratori per tutti 
i bambini  



Il dramma tremendo del terremoto, la 
tragedia di tante morti, la visione impres-
sionante di distruzioni catastrofiche ir-
rompono nelle nostre vite e nelle nostre 
parole come un enigma che lascia sgo-
menti e sconcertati. Le sofferenze di tan-
te persone bussano alle nostre porte e 
non ci consentono di restare paralizzati, 
ci provocano a dire qualche cosa, a fare 
qualche cosa, anche se siamo così inade-
guati. Eppure noi continuiamo a confida-
re in Dio, a innalzare preghiere e lacrime 
perché coloro ai quali la violenza della 
natura ha tolto la vita, incontrino l’ab-
braccio paterno che introduce alla con-
solazione e alla vita beata in comunione 
con Lui. Eppure noi continuiamo ad 
ascoltare la voce di Gesù che ci chiama a 
condividere i suoi sentimenti di compas-
sione, a costruire nuovi rapporti di fra-
ternità, a riconoscere l’importanza anche 
del gesto minimo: avevo fame … avevo 
sete … ero malato: quello che fate per 

uno di questi piccoli l’avete fatto a me. 
Eppure noi continuiamo a invocare lo 
Spirito che illumina le menti. La provoca-
zione del dolore innocente sarà una 
commozione che convocherà tutte le 
persone di buona volontà, tutte le reli-
gioni, tutte le sensibilità a offrire la con-
solazione invocata? L’urgenza di portare 
soccorso convincerà gli avversari a strin-
gersi la mano, gli indifferenti a forme ine-
dite di generosità? L’invocazione di aiuto 
sarà la voce che potrà finalmente convin-
cere a trasformare le armi di distruzione 
in mezzi per la ricostruzione? Si potrà 
comprendere a che cosa servano l’effi-
cienza organizzativa, la disponibilità di 
soldi e di beni, le competenze in ogni di-
sciplina? Il momento orribile e la desola-
zione angosciante stanno davanti a noi e 
provocano la nostra fede, la nostra intel-
ligenza e la nostra sensibilità. Lo Spirito 
di Dio ci insegna a pregare, ci dà ragioni 
per la generosità sollecitata da molti, ci 
induce a parlare, a sperare, a pretendere 
che una nuova solidarietà unisca i popoli, 
a lasciarci istruire da una nuova sapienza 
che orienti a pensieri di pace. Lo Spirito 
di Dio infonda un intenso timor di Dio 
che provochi nell’umanità tutta la vergo-
gna per la follia della guerra, per il punti-
glio delle contrapposizioni e per la stupi-
dità dello sperpero. 

 

 Mons. MARIO DELPINI 
Arcivescovo di Milano 

Pensieri, preghiere, appelli 

DONAZIONI ONLINE CON CARTA DI CREDITO 
 vai sul sito: donazioni.caritasambrosiana.it  
CON BONIFICO C/C presso il Banco BPM Milano, 
 intestato a Caritas Ambrosiana Onlus 
 IBAN: IT82Q0503401647000000064700  
IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 
 intestato Caritas Ambrosiana Onlus - Via S. Bernardino 4 - 20122 Milano.  
 CAUSALE OFFERTA: Terremoto Tuchia-Siria 2023 



riscopriamo 
la confessione 

“Nella stanza scoperchia-
ta di una casa dove c'era 
molta gente con Gesù, 
quattro persone traspor-
tano un malato cronico 
davanti al rabbì di Naza-
ret. Si sente un volere co-
munitario di vincere il 
suo male con una fede 
che “si confessa dall'inter-
no del corpo di Cristo, co-
me comunione concreta 
dei credenti”. 
E' segno di fede viva sen-
tirci tutti responsabili 
di tutti, in un'interdipen-
denza tale per cui il pec-
cato e il male di uno in-
fluiscono sugli altri. Di 
fronte alle “paralisi” 
dell'umanità, la Chiesa 
con compassione e auto-
revolezza, rilancia sem-
pre l'offerta di salvezza 
su ogni cronicità cattiva. 
La soluzione evangelica è 
il “gioco di squadra”, lo 
“stile sinodale”, il cam-
minare insieme, unendo 
gli sforzi. L'umiltà, la po-
vertà, la pazienza e l'ob-
bedienza (i 4 portatori) 
sono le virtù che portano 
a Gesù chi giace nella mi-
seria. Anche oggi si può 
farsi carico di tanti 
“paralizzati nello spiri-
to” e portarli da Cristo. 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda  
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 


